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DALLA MALESIA AL MEZZOGIORNO D'ITALIA 

I cacciatori di f i 
e l'Occidente orienlaUzitli 

GRONCHI INAUGURA LA MOSTRA DEL GRANDE PITTORE AL PALAZZO DUCALE DI VENEZIA 

Una troupe d i c ineast i i la- n o n i cul tural i , al corso della 
liani, a q u a n t o pare gover 
nat iva, s i reca ne l le lontane 
isole de l la Cina (ma quali?) 
e del la Males ia a g irarvi un 

• d o c u m e n t a r i o in c i n e m a s c o ­
pe. I registi , g l i operator i di­
mostrano una ecce l l ente c o ­
noscenza del loro mest iere e 
«ertamente n e m m e n o gli a m e ­
ricani, pur coi loro dollari , 
la loro e sper ienza e capac i ta , 
mai h a n n o s a p u t o real izzare 
un d o c u m e n t a r i o così tecni­
c a m e n t e pregevo le c o m e que-
>to i ta l iano Continente per­
duto. U n a impresa , quindi , 

\ cl ic avrebbe p o t u t o onorare 

' l 'Italia ed un ire al successo 
ili premi, c h e la pel l ico la ha 
«onsegu i to al fest ival di Can­
no», a n c h e il meri to . Purtrop­
po non è cosi . 

Gl i spettatori che ass i s tono 
dl!e proiezioni di Continente 
perduto s o n o presi d a i pac-
*-ng{ri o o t i c i , dai riti ant i -
< Iii.v?itni, d a que l le pendic i di 
vu lcani trasformati da l l 'uo­
mo in g iardini di r isaie . Ma 
non p o s s o n o n o n avvert ire , 
.nello .stesso t empo , quel rat­
tristante s e n t i m e n t o c h e s e m ­
pre scaturisce d a l l o spe t taco ­
li! della bravura q u a n d o e 
messa ul s erv iz io del l 'oscu­
rant i smo 

In breve. I criteri ai qual i 
M è ispirata la sped iz ione , il 
noioso c o m m e n t o di Orio 
Vergarti .permettono di ap­
prendere c h e a l l ' insegna del 
• m o n d o l i b e r o ^ a n c h e le tri-
\ù. di tagl iatori d i teste di 
a l cune isole de l la Malesia so ­
n o depos i tar ie di valori spi ­
rituali di al ta d i p e n d e n z a . 
Ter ch i non lo Papesse le 
teste r insecchi te c h e ess i pal ­
l egg iano pers ino il g iorno del ­
le nozze s o n o s imbol i di una 
lunare ed ances tra le fe l ic i tà . 
Invano , di contro , ecrchere-
>te, in o l tre un'ora d i proie­
zione. tuia s ia pur pa l l ida 
i m m a g i n e di que l m o v i m e n ­
to di lotta, c h e «spinge, per 
r iconosc imento de l la stessa 
.-uimpa borghese , a n c h e quei 
popoli al la conquis ta del la 

l o r o i n d i p e n d e n / a . D i e t r o il 
c o n t r a b b a n d o dei p a e s a g g i 
esot ic i O r i o Vergatii è a n d a ­
to a ricercare « uno Maio d'a­
n i m o de l l 'uomo, u n a pos iz io ­
n e de l l o sp ir i to dì fronte a l ­
la s i ta , di fronte al m o n d o 
1 isibile e d invis ib i le s . D o p o 
m i CMHIO di c ines i c h e fug­
g o n o al m a r e (ma da ch i e 
\er.-o ch i? ) , d o p o u n a descri ­
z ione del l a v o r o de i c a m p i , 
«onf igurato itttto intero e 
- e n / a a lcun res iduo c o m e ri­
to propiz iator io e ane l i to re­
l ig ioso , eg l i lo h a t r o v a t o in 
quel le tr ibù e nel l o r o sp ir i ­
tual ismo, del q u a l e occorre 
r iconquistare le origini . 

Con ques to i n s e g n a m e n t o lu 
.spettatore e sce d a l c i n e m a . I 
governant i inglesi , raff inai ' 
maestri nel l 'ar ie di d e v i a r e 
ti g iud iz io s u i fatti del le l o ­
ro colonie , n o n avrebbero s a ­
puto fare di meg l io . 1 gras ­
si p iantator i anglosassoni e 
o landes i p o s s o n o lieti a p p l a u ­
dire. Senza c h e le loro per­
sone e a t t iv i tà a p p a i a n o m a i 
stillo .schermo — al p u n t o 
c h e chi n o n l o sapesse p o ­
trebbe ritenere c l ic i popo l i 
della Males ia g o d a n o del la 
più piena ind ipendenza «• l i-
iK-rtà — ess i p o s s o n o r i scon­
trare in q u e s t o filni^ la g i u -
- tezza de l l e l o r o p i ù in t ime 
conv inz ion i , c h e b a r b a r o in 
quei Paes i è c h i v u o l e s t r a p ­
parne l e popo laz ion i al m o n ­
d o arca ico in c u i -vivono i m ­
merse da seco l i e c h e per 
vie provvidenz ia l i t a n t o b e n e 
c o m b a c i a c o n l e loro rag ion i 
social i e l e l o r o cassefort i . 
Tra I-i Cina d i M a o TVc-dun 
e i tagl iatori di teste , a n c h e 
>o Orio Vergani n o n !o d i c e 
a tutte lettere, la c iv i l tà , que l ­
l a vera c o n l a C m a i n s c o -
l.i. è d a l l a par te d i quest i 
u l t imi; e questa c e r t a m e n t e 
«lese essere l 'opin ione in m e ­
r i to del s i g n o r M a c C a r t h v . 

o 
I a ques t ione n o n è pere­

gr ina . Mia l u n g i o g n i p r o p o ­
s i to di mesco lare il 5 a c t o al 
profano , di n e g a r e l ' impor­
tanza di tutti queg l i Mudi 
m o l t i ad i n d a g a r e il .signi­
ficato e la va l id i tà di riti e 
«o - tumi c h e ancora caraf fe - j 
r izzano la v i ta de l l e popola-1 
zioni c o n t a d i n e ne l l e z o n e j 
definite depresse . C e r i o è. pe- j 
rò. <he anche r ispetto ad unat 
g r a n parte arretrata del no­
stro Pac-se è venuta di v o g a 
ncz l i u l t imi a n n i a n a let te­
ratura a n a l o g a per Io m e n o 

- a que l la di c o i Continente 
perduto offre n n cos ì ecce l ­
lente c a m p i o n e . 

>i potrebbero c i tare scritt i 
sul problema de l Mezzogior­
n o di circoli c ler ical i . F « T O 
però a n a fonte indi*cutibi l-

• mente la ica . < S e si parago­
n a n o ancora ogg i — scr ive 
i o n . La Malfa — le c o n d i ­
z ioni social i de l Mezzogior­
n o i ta l iano a l l e cond iz ion i di 
mol t i pae<i de l M e d i o Or ien­
te e del l 'Oriente s o v i e t i c o 
de l l 'America l a t i n a , l a diffe­
renza non è m o l t a . S i tratta 
di vaste zone di e c o n o m i a 
arretrata. al l« qaa l i #i p o s ­
s o n o indifferentemente ded i ­
c a r e i dotti e d o c u m e n t a t i 
rapporti def l 'O.N.U. Ma se-
a c c a n t o a l le cond iz ion i e c o ­
nomiche e soc ia l i , si guarda 
alla s tor ia , a l l e l o r o tra di­

c iv i l tà di cu i essi h a n n o g o ­
duto , i n d u b b i a m e n t e i l . Mez­
zog iorno acquis ta un carat­
tere p a r t i c o l a r e » . E Voti. La 
Malfa non m a n c a di preci­
sare, a l trove, c h e il Mezzo­
g iorno non è un i Oriente 
occ identa l i zza to >. N o . 1" un 
r O c c i d e n t e or ienta l i zzato >. 
Quind i le so luzioni c h e ad 
esso si a d d i c o n o non posso­
no essere < .o i tenta l i* ( l egg i ! 
democraz i e popolari , social i ­
smo , c o m u n i s m o ) bensì « oc­
c idental i * ( leggi: europe i smo , 
U.L.O., C.K.D.. N.A.T.O. . ecc) . 

Bene. Meco però un film, tli 
ev ideuie i spirazione occ iden­
tale t h e ci erudisce c o m e all­
eile zone arretrate del l 'Orien­
te (tinello vero, geografico e 
non d imens ionale ) , pur ^eitza 
avere il c a r a t t e i e part icolare 
c h e il La Malfa r ivendica al 
nostro Mezzogiorno, ne han­
no altri . < ho fanno a n c h e di 
esse paesi appartenent i ad 
una c iv i l ì à .spirituale . in­
compat ib i l e , è a p p e n a il t a ­
so di dirlo. <on ogni materia-
l i s t k o o r d i n a m e n t o . Se bar­
baro è per Fon. La Malfa 
chi in Italia vuole risolvere 
le quest ioni del l 'arretratezza 
mer id iona le in una so luz ione 
c o n i g l i e l i temente democrat i ­
ca . soc ia l i s ta , «lei problemi 
del la .società i ta l iana, barba­
ro è a n c h e per gli ispiratori 
di Continente perduto ehi si 
o p p o n e ti c h e i Males i non 
so l tanto si t engano le loro 
tribù di tagl iatori di teste. 
ma c h e «la e* se. c o m e pare 
a b b i a n o fatto gli imperial i ­
sti, .siano tratti o t t imi so lda­
ti. .specialisti nel decapi tare . 
alla lettera e non metafori ­
c a m e n t e , i c o m b a t t e n t i del 
m o v i m e n t o popolare 

E* un ' indag ine c h e merite­
rebbe di essere approfondi ta . 
Si potrebbe for-e g iungere al­
la conc lus ione c h e tanti pen­
sament i meridional i s t ic i , che 
si a m m a n t a n o del la più pura 
d i scendenza del pens iero pa­
trio, h a n n o invece la l o r o sor­
gente nella - t e ^ a «entrale 

ideologica che offre oggi i 
migl iori interpreti ed esege­
ti de l l e più truci barbarie 

° 
1 empii addietro a Pozzuo­

li un intel l igente e - d i n a m i ­
c o industriale .settentrionale 
inaugurò un s u o nuovo .stubi-
l imeuto . Pretedi t to da un mes­
sagg io benedicente del Santo 
Padre , l ' industriale parlò co ­
me un capital is ta protestante 
agli albori del l 'Ottocento, co­
me chi opera, sì, sul terreno 
economico , ma cosciente cl ic 
la propria az ione ha fini di 
ordine morale. . La sua grande 
scoperta fu l 'uomo del Sud e 
le sue ant iche ed arcaiche 
virtù. 11 problema — egl i 
disse — è di ottenere che la 
c iv i l tà industriale non recin­
ga eu iro i suoi min i questo 
uomo, non ne inaridisca le 
radici di pes ta t ine e tli c o n ­
tadino. nutrito da secoli di 
*.d£gxv/a e di verità, c a p a c e 
di iliiÌI diretta c o m u n i c a / i o n e 
con il mondo naturale e so­
prannaturale . Di qui . < «inclu­
se. la necessità « he le fab­
briche. nel Sud. s iano sca­
miciate , abbiano in I t t t to tli 
muri a m p i e vetrate a t t e n e r ­
si» le qual i l 'opcraio-contadi-
no-pcscatore possa non per 
d e t e il s u o cie lo , il .suo mate 
la sua terra, i suoi alberi. 

Con questa nota poetica si 
ch iuse l,i cerimonia, ma ri­
mase aperto il problema del ­
l o s f r u t t a m e n t o vapital&tjpoi 
E nel s e n o di .questo. Vi plrnt-
ti di Mezzogiorno-Oec idente-
o r i e u i u l i z / n t o e non Mezzn-
giorim-Origiite*<:ci«lentalj /aa-
to. resta «pefrfc * if problema 
del lo s t t i i t t amento di intere 
regioni e popolazioni da par­
te di pi>clii e individual i 
gruppi . Si trail i di Malesi o 
di c o n t a d i n i «lei nostro Sud . in 
un p u n i o . difait i , questi ca­
pitalist i spir i tual ist i .sembra­
no essere d'accordo: che la 
sa lvezza del le ant iche virtù. 
iv i c o m p r e s e quel le dei ta­
gl iatori d i teste, co inc ida roti 
quella dei loro profitti. 

NINO SANSONE 

DI GIORGIONE 
MAESTRO DEL RMSCMEMTO 
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Scarsezza di notizie intorno alla sua vita - La testimonianza del Vasari - Una concezione terrestre 
della realtà che si traduce in termini figurativi - // senso di certe simbologie - Influenza e suggestione 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V E N E Z I A , 10. — Domani, 
s a b a t o 11 prugno, G i o v a n n i 
Gronchi inaugura la Mostra 
del Giorgione e dei Giorgio-
nesenf, a l l e s t i ta nelle sale d e l 
P a l a z z o • D u c a l e . La Mostra 
a v r e b b e già d o v u t o essere a-
perta da più d'una settima­
na, ina si è voluto differirne 
l 'apertura per a t t e n d e r e , a p ­
p u n t o , l'intervento a questa 
manifestazione del Presiden­
te della Repubbl i ca . 

La Mostra è molto - vasta: 
raccog l i e infatti 136 opere. 
Ora, Se si pensa che i quadri 
certi di Giorgione sono po­
chissimi ( /orse una d o z z i n a ) . 
si può subito immaginare di 
q u a l e r icchiss ima messe di 
ipotesi e di at tr ibucioi t i c o n ­
trastanti sia d o c u m e n t o q u e ­
sta e s p o s i : i o n e neneiirniu 

Problemi aperti 
Gli sforici dell'arte hanno 

scritto m o l t o intorno al G i o r ­
g i o n e . ma in verità gli inter­
rogativi su questo grande ar­
tista del Rinascimento ri­
mangono tuttora fìtti e non 
pare c h e si p o s s a n o e l i m i n a ­
re facilmente. Intanto, n e p p u ­
r e le not iz ie de l la situ tuta 
sono troppo s icure o .-.utjicicii-
ti* a ricostruirne le vicende, 
un pro/ ì lo s tor ico in q u a l c h e 
modo definitivo, l'itinerario 
di artista. Di abbastanza cer­
to s a p p i a m o che mori in età 
di 33 anni, probabilmente 
colpito dalla pe s t i l enza c h e 
in/ieri a V e n e z i a n e l l ' a u t u n ­
no del 1510, e da q u e s t a n o ­
tizia ricaviamo la data di na­
scita: 1477. Gtoroiorie » ra di 
Castelfranco sul T r e v i s a n o . 
c o m e affermu il Vasari nelle 
sue V i t e e come si può desu­

mere anche da un ordine di 
pagamento a suo favore del 
Cons ig l io dei Diec i , in cui 
G i o r a i o n e è c h i a m a t o « Zorzi 
da Castelfranco ». Quest'ordi­
ne è del 14 agosto 1507 ed è 
il p r i m o d o c u m e n t o ttfltciale 
in cut s i parli d i , l u i . 

Da q u a l c h e a l t ro d o c u m e n ­
to analogo veutatjut a s a p e ­
re di qualche c o m m i s s i o n e 
pubbl ica a lui affidata: nn 
quadro da collocarsi nel l'a 
lazzo Ducale e gli affreschi 
per il Fondaco dei 7'ede,sc/u, 
di cui ci rimane un *ulo mi­
sero frammento. -Tutto qui; 
poi la morte improvvisa. Non 
esiste un suo autografo, non 
es i s te un'opera c h e sia firma­
ta da lui viunc non c'è, m i n » . ' 
che per ;;!i affreschi del Fon­
daco de) Tedeschi, un .so/o 
d o c u m e n t o che par'i ot una 
sua opera uittufa sino ri noi. 

Eppure il fascino, le sug­
gestioni, le influenze e il mito 
di G i o r g i o n e h a n n o a v u t o 
una forza di persuas ione e 
una diffusione come per ben 
pochi altri pittori e acca­
duto. 

Il V a s n n ci racconta di lui 
die « fu allevato in Viueziu, 
•et dilettavasi continovamente 
delle cose d'amore et muequeli 
il suono del liuto mirabil­
mente: anzi tanto, che egli 
sonarti et cantava nel suo tem­
po tanto divinamente, die 
egli era s p e s s o per quello 
adoperato a diverse musiche, 
et onoranze, et ragunate di 
persone nobili». E in .111 altro 
passo della v i ta di Giovanni 
Bellini afferma « che rincora 
Giorgione da Castelfranco at­
tese a quella arte .seco nei 
suoi pruni principi » 

Che Giorgione sìa .stato ili 
scepolo di Bellini è proba 
b i l e ; in lui le influenze bel-

I M N O I — Il Presidente del la Repubblica democratica del Viet Nam. I lo Ci Min. ha festeggiato il suo 65' compleanno. 
Eccolo fotografato tra un gruppo di bimbe della srnola m edia della rapitale, «-hr jtlt hanno porlo le loro felieitationi 
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LA BOTTEGA DEI DISCHI 

O l 

Una buona iniziat iva [ 
Una iniziativa che ci sci-, 

ttamo di epprorare c o i tutto 
al cuore e quella della Cetra. 
ì : q-ualc ha cominciato ad in­
cidere liitf - CollaTtn lettera­
ri/: documento *, che si com-
Ticic di uTin. scric di d:rchi 
tn m.cro^otco 23 giri, contc-
-ìeTsfi opere o fcrnn» di opere 
letterarie e drammatiche nel­
l'i interpretazione di alcuni 
fra i mtfffjorj atrorj delle no-
sf -c scene di prosa. 

F~a Jc prime opere incise 
r una scelta del ie Lettere d. 
condannati a morte della Be-
*.>ter.za, Ic:tc da Anne Pro-
cler-tcr ed Arnoldo Foa. La 
scelta delle lettere e la accla­
rata, e commotsa dizione dei 
due interpreti fanno di qve-
*to piccolo microtoìco un do-
c'imenio ni altissimo interes­
se. che ci è gradito segnalare 
ai: c:renz-nne ùei r.atn let­
tori e delle orainizziziom po­
polari (Ce'.ra-CLV-OCQl): • 

Le dire opere fin qui edi le 
nella collanr- sono alcune poe 
sic di Carducci e di D'An 
nuiz io lette da Ruggero Rug 
gerì, di Leopardi lette da Ar 

noldo Foà e ^La pazzia di 
Orlando > dall'Oriundo Fur.o-
.-o. letta da Ro'dano L'ipt-
Di .«pircnfo rjticro si presenta 
nnchr la inci^'or-» di alcuni 
carri d ' f ' i Divina Commedia. 
nelhi irterpretaztore di Vitto­
rio Gassrmtrin (finora il canto 
XXtlt del Paradiso ed il Vii 
dell'InlcTno). Franca Velcri 
h-> inciso per la collane a'eu-
r.e poesie del Porta, ed Anna 
Procìemer poctie di Eugenio 
Montale. 

A 7ies.fUTio sfugge la imp^r-
tonza culturale e di docvmen- ' 
tazione che riveste l'imziati-\ 
ra. Il motto * Leopardi e: 

Dan fé in casa come Bach e j 
Morarf » TIO-I è jtolo 1,710 f io - j 
R-»n pubblicitario. Per la p n - l 
ma volta sì offre alVamr.torc\ 
italiano ta possibilità di cre­
te. nella propria discoteca. 
l'opera prediletta nella intcr-
p'etanone che egli r i lecca 
P7iì pertinente. Ci auguriamo 
che la scelta dette opere COTI-
fmui ed ispirarsi ai criteri fin 
qui seguiti, e che il pubblico 
ne seppia apprezzare in piu-
sta misura il valore. 

L'ult.ma nov.'a nt: , ,irap" 
del microsolco è quella che 
la Vox ha cornine.-ito a lan­
ciare anche in It I!I.I .n un 
gruppo conter.cr.Te alcune ope-
xe d, Beethoven, Mcndc.V-onn 
e Ciaiicov5ki. Le 5ue caratto-
r etiche ^ono l.» aurata, re-* 
ancora m.is;g:o'-e del cor*ut— 
'*>, e la estrema fedeltà di 
e~ecuz-one. L"n -'ilo m,ci*isol 

l imane s o n o di pr ima evi­
denza ; busta guardare la M a ­
donna in trono col b a m b i n o 
e i Sant i L i b e r a l e e F r a n c e ­
sco, ma se si decot to r i n t r a c ­
ciare gli elementi della for­
mazione s t i l i s t ica di G i o r a i o ­
ne bisoana certamente allar­
gare il cerchio dei nomi e in­
dicare Carpacc io , L e o n a r d o , 
che fu a Venez ia nel 1500, e 
magari Diircr, che nella S e ­
reniss ima r i m a s e tutto 1/ 1506*. 
Ma soprattutto al la forma­
zione del Gioraione contribuì ' 
il mondo culturali- del Rina­
scimento, le idee nuove, mo­
derne. ardite, che ormai c i r -
c o l a c a n o . s p e c i a l m e n t e tra 
Venezia e Padova, con seni-
are più vigore e libertà. A 
Ha ti oca insegna va il grande 
Pomponazzi. Il vivace sp ir i to 
della filosofìa naturalistica e 
delle .sciente si e>n nilnroato 
e rafforzato, contraddicendo 
con le sue centri la visio­
ne monastica e feudale del 
mondo. 

Svoltai iM'ITui'tc 
Giorg ione , a Venez ia , è 

l'artista che co» felice e pro­
fonda intuizione r i e sce a t r a ­
durre in termini figurativi 
questa nuova c o n c e z i o n e d e l ­
la reultà. La forza di Gior­
gione, la suggestione presso 
i suoi c o n t e m p o r a n e i , s o p r a t ­
tutto su Tiziano « l o c a n e e su 
Sebastiano del Piombo, ha 
qui le sue radici. Giorgione 
e nii innovatore formule per­
chè ha a s s i m i l a t o ni profon­
dità il modo Ubero e nuovo 
di guardare la realtà. Egli 
costituisce una svolta nel­
l'arte veneziana, ancora le­
gata a canoni intellettuali 
troppo rigidi e fissi. In que­
sto senso La t e m p e s t a è cer­
tamente il suo risultato più 
alto. Giorgione è sì. come si 
dice o e u e r a l m e n t e , un pitto­
re lirico, ma bisogna anche 
dire che nel suo s l a n c i o p o e ­
tico è p r e s e n t e , s e m p r e una 
idea della realtà, una conce­
zione. In ciò sta la spiegazione 
di certo s u o s i m b o l i s m o . La 
tempes ta , col suo cielo fosco, 
la sua folgore, il torrente ebe 
scorre, gli alberi abbrividen-
ti, le colonne spezzate, la 
donna nuda che nutre il bam­
bino, il giovane, la terra con 
le radici s coper te , bru l i cante 
di vita misteriosa, è la raffi­
gurazione dell'incessante mo­
to delle cose , del loro peren­
ne mutarsi, del loro scorrere 
continuo nel tempo: è l'im­
magine wtsica . del pensiero 
rinascimentale intorno alla 
natura. 

E questo, prima di ogni al­
tra s i m b o l o g i a , ci sembra il 
senso della pittura di Gior­
gione: senso che si può ritro­
vare a n c h e nei T r e filosofi di 
Vienna. 

Per esprimere questa nuo­
ra visione della realtà, la pit­
tura di Giorgione si s c iog l i e 
gradualmente da ogni rigi­
dità, sino a diventare vibra­
zione nella luce, atmosfera. 
sino a far si che figure e pae­
saggio, l'uomo e la natura. 
si c o m p e u c t r u i o ne l lo s t e s so 
palpito. La no e ita s t i l i s t ica 
di Giorgione è racchiusa nel 
possesso e nell'invenzione dei 
mezzi e spres s i c i che gli han­
no permesso di dare forma 
a quest i s e n t i m e n t i e a que­
ste idee. 

l'ii'nltfu «*oiifi'riiia 
Alla Mostra di Venezia si 

', può ammirare anche il C o n ­
certo t^mpes tre , che la criti­
ca esita ad attribuire al Gior~ 
gioite, pensando c h e possa 
estere di T iz iano . E' uri fatto 
che Tiziano ha saputo ripren­
dere la lezione gioratonesca 
e svilupparla ne l la d i rez ione 
di una opulenza e morbidez-

l 'za e grandezza pittorica di 
insuperato splendore, così co-

t me Sebastiano del Piombo 
ha r i cara to dalla lezione del 
Giorgione quell'amore per ta 
bellezza e nitidezza tutta ter­
restre dell'immagine umana 
die egli arricchirà di energia 

' e di potenza s i n o ad a c c o g l i e -
jre, su queste esplicite pre-
'messe, l'insegnamento di Mi-

f3f <ss||»lH9M» 

«*fri2V m rtrt-Wi *& 

-ìfitùdiititm^'i 

"%£ 

r :<•»*# 

« ^ . v ^ i i t e ^ ^ 

OlOfttilONK: « L.i tempesta». E' questo uno tra i più fumosi quadri dell'artiita rinascimen­
tale. la cui esposizione viene inuuxurata OR Ri nel Pahuzo Durale ili Venezia dall'on. Grrr.uhi 

quadri a t tr ibui t i a . Tiziano 
giovane. 

Come si vede > una Mostra 
ricca di quadri e di proposte 
critiche, clic certamente non 
m a n c h e r a n n o di susc i tare di­
scussioni e polemiche, in par­
ticolare per l'attribuzione di 
alcune opere al Giorgione 
cosidetto maturo o di una 

« terza maniera », d e l quale 
in verità nessun indizio si­
curo possediamo. 

Comunque la Mostra ricon­
ferma l'alto giudizio che la 
tradizione ci ha lasciato di 
Giorgione. Egli è l'artista che 
ha dato vita ad una pittura 
laica, spezzando i limiti del­
l'iconografìa religiosa e im­
mettendo u n d e c i t o car ico di 

fruttuose c o n s e g u e n z e ne l la 
sua creazione. Per queste ru-
giorni la Mostra del Giorgio­
ne sarà estremamente utile 
se. , natt iralmcnfe . si riu­
scirà, al di là delle n e c e s s a ­
r ie indag in i / ì l o log ichc . ad 
approfondire i l significato 
reale e i motivi veri della 
sua grandezza. 

MARIO DE MICHELI 

COMMOSSA CELEBRAZIONE A CASSINO 

"SSisogna far durare 
il gioco dei bambini,, 

La giornata di domani è stata dedicata dalle donne 
italiane al martirio dei bambini vittime del nazismo 

Vi £ una catena delie nostre 
montagne, celebre in tutto '• 
mondo: sono !e Alpi Apuane, 
da cui 1 lavatori traggono i 
blocch: ili marmo, immensi e 
perfetti, t-lu- sembrano già capaci 
di accogliere l'ispirazione dell'ar­
tista. Su queste Alpi, che >i al­
zano iomc giovani sitanti tra 
il cielo e il mare, tra queste po­
polazioni d: pastori, di marmi­
sti, di scalpellili onot i e sem­
plici. i na/i>ti si riversarono die­
ci anni or x>ru>, come 11113 'ebbra 
che tulio deturpa e u-ild?. 
Vinca, Sant'Anni, torno, B c -
j;:o!a. San Tcren/o. 1 paeselli 
che si annidano ira le picche 
delle montagne apuane, al limi­
tare dei grandi boschi di pini, 
divennero i! rrj^ico • teatro dei 
'oro stermìni, i luoghi dove, per 
orrendo contrasto con questa 
natura coiì dolce, fiera, beila, 
gli istinti bestiali proruppero ir­
refrenabili. E se la leggenda nar­
ra che ^i fu un par /o re di Ga-
'..'c.i. I roJc, ihe ucc.se tu::i i 
bambin,. qui la storia v?ra e 
TCi-cntc d: quest: tranquilli bor­
ghi narra di sira^i di bimbi che, 
non per una notte, ma per tutti 
: *iorni e 'e notti di que'l'epoca, 
vennero trucidati ;n colossali 
ma«vicr.. I na/:>t: I. raggiunsero 

(Eroica 1. rfiribedue nella c-
l u z o r e de:.'.! o-the-tr.i d jchc langc lo . 
Amsterdam. . \ La Mostra vnrziann din 

Per -. tioi della RCA * in . , . „ „ „ „ 
^na-. ia ,! FMelio di Bec- ho-'*1™- alme™ '" P°rte. que- , . . - . . 
' cn o i ' e - ;o (i.t A-turo To-ea-ì-«to aspetto dello sviluppo ori,'pcrs.no ne s-cntre dc.ie madri e 
r..n:. nel.'* t~ciuz.one de l taIg iorg ionismo, ma c iò c h e p i ù ' 
orche.'t.d N'BC d: N e w York. }si sforza di fare è di illn-
(RCA-B 12R-012728) istrare per quanti rivoli e ri­

ti maestro di cappella d iJ i r o [ c t , , - ,; g i o r g i o n i s m o ha 
n^m^nlco Cimaro--, è Uri nu.>-i 
vo microsolco deil.i Cetra I,-» 

co. della durata jippro=ò.;nn- d.rer.one e rtfT.data u Mar.o 
t.v.i di 53 minuV.-l ora, com-
p.-en'Ie la Quarta e la Oliava 
di Beethoven, ed un altro il 
conce-te oc.- t io ì ino e orche­
stra di MendeIs>ohn e il con­
certo per viol ino e orche-ira 
di C.sikov.-k; (Vox 8740-8S4u> 

Miste* sodomìe* 

l^t tede-ca Telefur.ken dif­
fonde '.n Italia, a cura d; una ; 
grande c«*a inglese che r.e 
hn s h u n t o la rappre«entan7a ( 

per :1 nostro Pae^e. due di-
s-chi microsolco dedicati al ce ­
lebre direttore scomparso 
Wilhelm Mengelberg. Uno dei 
d.schi comprende la Ottava 
Sinfonia dt Beethoven, il s e -
tondo la Terza S i n f o n i a 

Foriera. (Ce'-a 4500J) 
Sempre dalla Cetra =010 

«tati :n<":-i il Trionfo dell'ono­
re di Scarlatti e il DOTI Gin-
lanm di Mozart 

In un unico microsolco del­
la Decca vendono presentati 
a! pubblico italiano la So ­
nata a tre :n do niino-e di 
Vivaldi eseguita dal Trio d. 
Trieste, e tre pozzi dei con­
cert: per cembalo di Rame.tu 
(Decca LX 3106) 
Mmsicm leggera 

La Visrad.o Jjncia una *e-
r e ai rr.ic-oiolco an ;<3 e 45 
giri. I primi sono dedicati ad 
alcuni dei maggiori successi 
«1 Clauiif) Villa e del Quar­
tetto Van Wood. 

fatto scuola. Così gli artisti 
che si incontrano a Palazzo 
Ducale s i m o l t i p l i c a n o s i n o a 

gettarono in aria quando era­
no ancora lattanti; fecero folli 
care di t .m a se^no, in cui si 
doveva co'plre un bimbetto 
p< indente. sTrapparo alle braccia 
della madre partigiana. Solo a 
Vinca furono ucci>: 175 bimbi e 

sfociare in te le nnonìnir , d: ! donne, e -. .oro nomi vino sca-
gutto paesano e provinciale, in (vari id^o sul marmo di pic­
e lo il gioco dell'attribuzione 
diventa veramente allarman­
te. Ma non è qui il luogo di 
affrontare questo spinoso di­
scorso. 

Degli artisti che oltre a Ti­
ziano e a Sebastiano del Piom­
bo sono stati inclusi ne l la 
Mostra, citiamo Vincenzo Ca­
tena. Cima da Corneghano, 
Palma il -Vecchio, D o m e n i c o 
Mancini, G t o c a n n i C a n o n i . 
Girolamo R o m a n i n o . France­
sco Torbido e Gian Girolamo 
Savoldo. iVumerosi s o n o 1 

co'c «*e.i. che si alzano sulla 
montagna nuda, e sembrano una 
foresti di piccole braccia bianche, 
per <.hi 0*41 le guardi di lontano. 

Ora vi sarà ana giornata, i 
i : g.u^no, Jne \c donne italiane 
hamr» deà<no per celebrare 1: 
martirio dei bimbi. IV un dovere 
que»t'anno, nel decennale della 
Res.->tcn/a non dimenticare que­
sti bmb: . 1 b mbi di Marzabor-
to, d' Gnrli. di Cassino, quelli 
su cui la fur.a della guerra e 
de. na/.<:. v ò abbattuta orni-
c.da 

li 12 giugno, c*si saranno ri­
cordati nella più commovente 
manifestazione «.he l'Italia della 
Resistenza abbia mai visto; da 
ogni paese d'Italia arriveranno 
a Cassino le madri, i fratelli, i 
parenti dei bimbi che i nazi­
fascisti uccisero e porteranno 1 
nomi dì quelle loro creature ri­
camati dalie donne su un lungo 
na»:ro o >u bandiere. Tutti in­
sieme staranno ancora una volta 
1 bimbi delia scuola di Gorla. 
come tutti insieme es*i sedevano 
nei banchi e tutti interne erano 
i loro nomi sui registri della 
scuola che i tedeschi fecero sai 
tare in aria. Tutti insieme quel­
li d: Marzabotto. di Vinca, di 
Sant'Anna, vii Bergtola, di Ci-
vitclia, di Bos-cr, di Bettole. 
così come insieme, da \ ivi. svol­
sero i loro brevi giochi. Da Cas­
sino, le loro acute infantili voci 
sembreranno levarsi m coro ver­
so le donne italiane per imporre 
loro di aiurarc la pace ad essere 
davvero saka, e alla madri in-
\ 'eranno un messaggio da fan­
ciulli per airn fanciulli: bito^nj 
far durare il poco dei bimbi. 

Que»ta frase non l'abbiamo in­
ventata noi: quanto ha avuto 
notizia dal Convegno di Cassi­
no. l'ha detta Evarìsto Attuoni. 
un cavatore dei bacini marmife­
ri delle Apuane, che ebbe tre fi-
gl;, Giu>eppina, Arnoldo e An­
gelo. uccisi dai tedevch: nella 
strage di Bere loia: 

— Azc-.o dato poche r.ocì - i 
miei bimbi, perche giocaacro e 
non si facessero udire dai tede­
schi. Ma 1 tedeschi li uccisero e 
1 bimbi suii^evano ancora quel­
le noci m mano quando li sep­
pellimmo. I bimbi sono carne da 
crescere e non da far morire come 
hanno fatto con 1 miei, con poche 
noci in mano per giocare. Siamo 
cavatori, operai, contadini, stu 
denti-che dobbiamo far durare 
il gioco dei bimb:. 

Es aristo Attuoni verrà a Gas 
sino f 11 giugno e non solo per 
i suoi Giuseppina, Arnoldo e 
Angelo, ma per tutti i fanciulli 
italiani: non per celebrare un 
lutto ma per itfermare :ì diritto 
alia v.ta di tutti i f.gli dei;li 
italiani. Cosi «.ome ci ha scrit­

to una madre di Vinca: lo. 
Ruta Quartieri, sono quella siat-
turata madre che vide la pro­
pria creatura gettata in aria e 
bersagliata a colpi di nutra dai 
carnefici nazi-fascisit il 24 apri­
le t$n. Unico sollieio al mia 
dolore che non trova pace e 
quello di lottare perché non a 
compiano più misfatti del generi-
perche la guerra non torni ma: 
più. Ecco perché aderisco a'.h 
manifestazione di Cassino e oni­
sco la tuia modesta -occ ali. 
tante che si levano da tutta :t 
mondo per dire: lottiamo per h 
Pace! Conserviamo e difendiamo 
gelosamente il sorriso dii >IOI:TI 
bambini ». 

Una grande manifestatone d. 
pace e di speranza, dunque. 
quella di Cassino de! iz giu­
gno: le lacrime che il sacrifico 
di questi bimbi strappano anco­
ra servono ai vivi, a non dimen­
ticare. ad andare avanti, a 
salvare !a pace da chi ha voluto 
riarmare gli «essi carnefici di 
ieri, gli assassini dei nosrr: 
bimbi e che ha approntato in 
que>ti anni le armi per la guerra 
atomica di sterminio. 

Occorre non dimenticare, per 
«apere davvero costruire !a p^ce. 
così come dice la bellissima ' 1 -
pldc, dettata da Piero Calaman­
drei. per ee'ebrare il sacrifico e 
l'eroismo delle popolazioni de'lc 
Alpi Apuane: 

— Or.» sul mare san tornali 
al carico i zefieri — e nelle cai.-
: boati delle mine — cbia-ca 1 
la: oro e non guerr.t. — ,\fa (}•>•-
Sta pace non è oblìo — <.'̂ -:»io 
in vedetta — queste montagne 
decorate di medaglie d'oro — af 

valor partigiano — ta%Ìnn:i 
come lame — immacolate ba­
luardo sempre aWerta — contro 
ogni ritorno. 

Contro ogni ritorno, per ' i 
oace. primi che il ricordo «le 
bimbi scomparsi sìa travolto dal 
tempo e dajTi anni che verran­
no. *i riuniranno madri, padri. 
donne e eiovan: :! 11 g'amo. a 
Cassino. F sari una manifesti­
n o n e dì fede nelTa vita e ne"e 
forze deg'i uomini e deTIe donne 
semplici che alla pace anelano. 

MARIA A. «ACCIOCCHÌ 
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